
REGIONE PIEMONTE BU5S3 04/02/2021 
 

CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 
Delibera n. 6/2021 - Cl. 1.17 del 8 gennaio 2021. 
Oggetto: SETTORE ORGANISMI CONSULTIVI, OSSERVATORI E INFORMAZIONE. 
APPROVAZIONE PROGRAMMI DI ATTIVITÀ PER L'ANNO 2021.  COMITATO 
RESISTENZA E COSTITUZIONE, OSSERVATORIO SUI FENOMEN I DI USURA, 
ESTORSIONE E SOVRAINDEBITAMENTO, CONSULTA REGIONALE  EUROPEA, 
CONSULTA FEMMINILE REGIONALE DEL PIEMONTE. (CP/PA) 
 

 
(omissis) 

 
Visto l'articolo 16, comma 2, lett. c) della legge regionale n. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, 
secondo cui compete all'organo di direzione politica la definizione degli obiettivi e dei programmi 
da attuare con le indicazioni delle relative priorità; 
 
Visto l'art. 18, comma 2 della suddetta l.r. 23/2008 che attribuisce ai dirigenti preposti alle Strutture 
di Direzione la competenza di proporre agli Organi di direzione politica i programmi attuativi degli 
obiettivi stabiliti con la stima delle risorse necessarie; 
 
Vista la legge regionale 22 gennaio 1976, n. 7 “Attività della Regione Piemonte per l'affermazione 
dei valori della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana”, che ha istituito presso il 
Consiglio regionale del Piemonte il Comitato della Regione Piemonte per l'affermazione dei valori 
della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana; 
 
Vista la legge regionale 19 giugno 2017, n. 8 “Interventi regionali per la prevenzione e il contrasto 
ai fenomeni di usura, estorsione e sovraindebitamento”, che ha istituito presso il Consiglio regionale 
del Piemonte l'Osservatorio regionale sui fenomeni di usura, estorsione e sovraindebitamento; 
 
Vista la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 170 del 7 settembre 2017 e s.m.i., che ha 
approvato la disciplina della composizione e delle modalità di nomina e sostituzione dei membri, 
nonché delle modalità di organizzazione e funzionamento dell'Osservatorio regionale sui fenomeni 
di usura, estorsione e sovraindebitamento; 
 
Vista la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 162 del 9 ottobre 2019, che ha adottato il nuovo 
testo coordinato della disciplina di organizzazione e funzionamento dell'Osservatorio stesso; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio regionale 19 luglio 1976 n. 91-5176, che ha istituito la Consulta 
regionale Europea presso il Consiglio regionale del Piemonte; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 153-18550 del 21 novembre 1995, che ha 
approvato lo Statuto della Consulta regionale europea; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio regionale 5 febbraio 1976 n. 59-811, che ha istituito la Consulta 
femminile regionale del Piemonte presso il Consiglio regionale del Piemonte; 
 
Visto il Regolamento della Consulta femminile regionale del Piemonte, approvato dalla Consulta 
stessa il 16 giugno 2003; 
 



Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 355-7959 del 10 marzo 2004, che ha approvato lo 
Statuto della Consulta femminile regionale del Piemonte; 
 
Vista la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 212 del 23 dicembre 2019, che ha approvato il 
"Documento tecnico di accompagnamento al bilancio finanziario del Consiglio regionale per gli 
esercizi 2020-2021-2022", il "Bilancio finanziario gestionale per gli esercizi 2020-2021-2022" e ha 
assegnato ai Responsabili di Direzione le risorse necessarie per il raggiungimento degli obiettivi; 
 
Viste le proposte di attività formulate dal Comitato per l'affermazione dei valori della Resistenza e 
dei principi della Costituzione repubblicana nella riunione del 29 ottobre 2020, allegate alla 
presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale (Allegato_A); 
 
Viste le proposte di attività formulate dall'Osservatorio sui fenomeni di usura, estorsione e 
sovraindebitamento nella riunione del 2 novembre 2020, allegate alla presente deliberazione, per 
farne parte integrante e sostanziale (Allegato_B); 
 
Viste le proposte formulate dalla Consulta regionale europea nella riunione del 16 novembre 2020, 
allegate alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale (Allegato_C); 
 
Viste le proposte di attività formulate dalla Consulta femminile regionale del Piemonte nella 
riunione del 23 novembre 2020, allegate alla presente deliberazione, per farne parte integrante e 
sostanziale (Allegato_D); 
 
Vista la deliberazione dell'Ufficio di Presidenza n. 197 del 23 dicembre 2020 "Criteri e modalità per 
l'organizzazione e la partecipazione ad iniziative e manifestazioni istituzionali e culturali e per la 
concessione di patrocini in attuazione della legge regionale 14 gennaio 1977, n. 6 adottati con 
D.U.P. n. 87/2020. Modificazioni agli articoli 28, 31 e 35 relativi alla disciplina della 
rendicontazione e dei controlli. Approvazione del nuovo testo coordinato"; 
 
Visto altresì il Capo VI dei Criteri, di cui alla citata D.U.P. n. 197/2020; 
 
Premesso che gli effetti della pandemia da Covid-19 e delle misure messe in atto per il suo 
contenimento hanno avuto un forte impatto sulla vita della comunità regionale e di conseguenza 
sulle modalità di realizzazione delle attività in essere; 
 
Considerato che - al fine di fronteggiare le difficoltà dell'attuale momento emergenziale - le 
proposte progettuali inserite nel programma attività 2021 si svolgeranno, ove possibile, in presenza, 
nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di emergenza sanitaria da Covid-19, con 
collegamento da remoto, invece, laddove le condizioni non lo consentiranno, garantendo comunque 
la piena realizzazione delle attività così come programmate; 
 
Rilevato che gli Organismi - ciascuno nell'ambito delle proprie competenze - hanno individuato una 
serie di temi cardine su cui far convergere l'attività progettuale da realizzare. Un'attenzione 
particolare sarà posta alle nuove generazioni sull'uso proficuo e consapevole degli strumenti digitali 
e della rete e sulla necessità di proporre modelli di inclusione educativa per contrastare il disagio 
sociale; ed ancora al ruolo fondamentale della donna al tempo della pandemia tra smart working, 
istruzione dei figli, cura della casa e della famiglia. Si conferma, inoltre, l'importanza di 
implementare progetti educativi nelle scuole il più possibile attualizzati alla realtà contemporanea e 
non solo legati alla memoria storica e la necessità di rafforzare l'aggiornamento degli enti locali 
rispetto alle opportunità offerte dall'Unione Europea anche alla luce delle risorse aggiuntive previste 
dal nuovo bilancio europeo; 



 
Atteso che in considerazione degli effetti negativi che l'emergenza epidemiologica da Coronavirus 
sta producendo sul tessuto socio-economico nazionale e regionale, si è ritenuto di fornire ai cittadini 
- attraverso un'azione informativa - gli strumenti per fronteggiare il problema dell'indebitamento 
crescente, conseguenza della crisi di liquidità e di una esposizione passiva delle famiglie; 
 
Rilevata la volontà degli Organismi di rivolgersi ad una platea di interlocutori sempre più ampia - 
prevedendo il coinvolgimento di soggetti istituzionali e non - per incrementare la partecipazione e la 
diffusione delle attività svolte; 
 
Ritenuto di condividere le proposte individuate negli allegati programmi di attività, in conformità 
con le finalità e gli obiettivi generali dei suddetti Organismi; 
 
Considerato che le proposte di attività riportate nei programmi allegati costituiscono indicazioni 
programmatiche, di cui allo stato attuale non è possibile definire nei dettagli gli aspetti organizzativi 
e il quadro finanziario; 
 
Dato atto quindi che ogni singola proposta di attività, una volta definita nel dettaglio, sarà 
sottoposta all'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale per la sua approvazione sulla base 
dell'istruttoria tecnica svolta dagli uffici sulla fattibilità e sulla relativa copertura finanziaria, di cui 
ai Criteri approvati con la suddetta D.U.P. n. 197/2020, definendo le modalità di organizzazione e 
partecipazione e quantificando le relative risorse finanziarie; 
 
Fatta salva la facoltà di inserire nel corso dell'anno nuovi progetti promossi da Enti locali, 
Istituzioni, Associazioni culturali o altri Enti pubblici o privati senza fine di lucro, di cui sia rilevata 
la coerenza con le finalità e gli obiettivi dell’Organismo; 
 
L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

D E L I B E R A 
 

1. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi dell'art. 16, comma 2), lettera c) 
della l.r. n. 23/2008, le proposte di attività per l'anno 2021 dei seguenti Organismi consultivi: 
Comitato Resistenza e Costituzione, Osservatorio sui fenomeni di usura, estorsione e 
sovraindebitamento, Consulta regionale Europea, Consulta femminile regionale del Piemonte, 
allegate alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di dare mandato al competente Settore Organismi consultivi, Osservatori e Informazione di 
procedere all'attuazione dei programmi, secondo le modalità di cui in premessa. 



Allegato A 

COMITATO RESISTENZA E COSTITUZIONE PER L’AFFERMAZIONE DEI VALORI
DELLA RESISTENZA E DEI PRINCIPI DELLA COSTITUZIONE REPUBBLICANA

Piano di attività anno 2021

Il Comitato Resistenza e Costituzione per l'affermazione dei valori della Resistenza e
dei  principi  della  Costituzione  repubblicana,  nell’attuare,  promuovere  e  sostenere
attività dirette a diffondere e valorizzare il patrimonio storico, culturale e politico della
Resistenza antifascista in Italia e nel mondo, cui le popolazioni piemontesi hanno dato
un alto contributo, intende implementare progetti educativi nelle scuole il più possibile
attualizzati alla realtà contemporanea e non solo legati alla memoria storica. 

Un lavoro teso a coinvolgere le scuole e gli  studenti  in una ideale “staffetta della
memoria”, dove il testimone passi da chi visse quel tempo ai più giovani, perché la
memoria, custodita e tramandata, è un antidoto indispensabile contro gli orrori del
passato,  per  scongiurare  il  riemergere  dalle  tenebre  del  passato  di  fantasmi,
sentimenti, rigurgiti razzisti, predicazione dell'odio.

Il 2021 sarà un anno importante per il Piemonte perché, oltre a essere stata la prima
regione d’Italia a stabilire, con un’apposita e specifica legge - quarantaquattro anni fa,
nel 1976 -  l’istituzione del Comitato per la difesa e l’affermazione dei valori  della
Resistenza  e  della  Costituzione,  è  stata  anche  tra  le  prime  realtà  a  promuovere
progetti  di  studio  sulla  storia  contemporanea,  coinvolgendo  –  a  partire  dal  1981-
decine di migliaia di studenti medi piemontesi e organizzando centinaia di viaggi nei
luoghi  della  memoria.  Quella  dell’anno  scolastico  2020/2021  sarà  quindi  la  40°
edizione del bando che prevede, come sempre, lavori che spaziano su tutti i campi
d'espressione e ricerca, dai video ai docufilm, dalle opere d'arte alle pièces teatrali,
alle ricerche storiche.

• Celebrazione del Giorno della Memoria 

Sostegno alle iniziative organizzate dal Polo del ‘900 sul tema della deportazione e
della Shoah. 

Sostegno  alla  settima  edizione  –  anno  2021  -  del  Progetto  Pietre  d’Inciampo,  in
collaborazione con il Museo Diffuso della Resistenza. 

Organizzazione di  iniziative nel  territorio regionale  in collaborazione con gli  Istituti
storici della Resistenza e le associazioni partigiane, degli ex deportati, degli internati
militari e dei perseguitati politici. 

Sostegno al progetto del Coordinamento degli Istituti piemontesi della Resistenza “Le
deportazioni in Piemonte 1943-1945). Video che restituisca ai cittadini la dimensione
regionale  della  deportazione,  valorizzando  le  fonti  di  memoria  e  quelle  storiche
presenti nei diversi archivi degli Istituti storici. 
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Istoreto e Consolato della Polonia di Torino - prosecuzione ricerca “Solo nella vita di
rimane”. Sulle tracce di Zuzanna Ginczanka. 

Docufilm  “70072, la bambina che non sapeva odiare” - Progetto proposto da Club
Turati del Canavese e Associazione La Memoria Viva

• Celebrazione del Giorno del Ricordo

Organizzazione e sostegno alle commemorazioni promosse dagli Istituti storici della
Resistenza e dalle associazioni degli esuli istriani. 

• 40° edizione del Progetto di Storia contemporanea 

Organizzazione e svolgimento iniziative del progetto per l’anno scolastico 2020/2021.
Corsi  di  formazione  in  collaborazione  con  gli  Istituti  storici  della  Resistenza  del
Piemonte. 

• 41° edizione del Progetto di Storia contemporanea

Individuazione  dei  temi  di  ricerca  e  approvazione  del  bando  della  41°  edizione.
Organizzazione dei corsi di formazione in collaborazione con gli Istituti  storici  della
Resistenza del Piemonte. 

• Protocolli di intesa: Organizzazione, sulla base delle proposte formulate dagli enti, di
iniziative congiunte con l’Associazione Casa della Resistenza di Verbania Fondotoce,
lAassociazione  Memoria  della  Benedicta,  l’Associazione  Colle  del  Lys,  l’Istituto
Resistenza di Asti/Casa della Memoria di Vinchio, il Museo Diffuso della Resistenza di
Torino, il Centro Studi Giorgio Catti e l’Associazione La Porta di Vetro di Torino. 

• Celebrazione della Festa della Liberazione

 Organizzazione  e  partecipazione  a  iniziative  di  carattere  culturale,  musicale  e
celebrativo, da definire anche in collaborazione con la Fondazione Polo del 900.

 ATID Festival Pop Resistenza 2021 - Spettacolo di Gian Piero Alloisio "Aria di libertà"
come  omaggio  al  partigiano  Aria  (Mario  Ghiglione)  attivo  nella  Resistenza
dell'Alessandrino (Brigata Buranello) e unico sopravvissuto alla strage di Olbicella. 

• Celebrazione  della  Festa  della  Repubblica  Organizzazione  e  partecipazione  a
iniziative  di  carattere  culturale,  musicale  e  celebrativo,  da  definire  anche  in
collaborazione con la Fondazione Polo del 900.

•  Coordinamento  degli  Istituti  piemontesi  della  Resistenza  -  Progetto  di  ricerca
sull'area  piemontese  su “Industria  e  lavoro  nelle  relazioni  delle  4
Militarkommandaturen del Piemonte (ottobre 1943-settembre 1944).

•  Istoreto - Progetto leggi razziali (Novembre 2021). Cortometraggio “Un incontro
privato” di Alberto Segre, iniziative e laboratori con il mondo della scuola.
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•  Altre iniziative

Sostegno, previa deliberazione dell’Ufficio  di  Presidenza del  Consiglio regionale, ad
iniziative culturali, didattiche, editoriali, audiovisive, divulgative o celebrative sui temi
della Resistenza, della deportazione, della storia contemporanea e del Novecento o sui
temi connessi ai principi, ai diritti, ai valori, alla storia e alle riforme della Costituzione
italiana, promosse da enti locali, istituzioni o associazioni culturali e altri enti pubblici o
privati senza fine di lucro, di cui sia rilevata la coerenza con le finalità e gli obiettivi del
Comitato.
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ALLEGATO B

OSSERVATORIO  SUI  FENOMENI  DI  USURA,  ESTORSIONE  E
SOVRAINDEBITAMENTO

Piano di attività anno 2021

L’attività dell’Osservatorio sui fenomeni di usura, estorsione e sovraindebitamento – in
considerazione degli effetti negativi che l'emergenza epidemiologica Coronavirus sta
producendo sul  tessuto  socio-economico  nazionale  e  regionale  -  intende fornire  ai
cittadini, attraverso un'azione informativa, gli strumenti per fronteggiare il problema
dell'indebitamento crescente, conseguenza della crisi di liquidità e di una esposizione
passiva delle famiglie.

Pertanto verrà completato il percorso di informazione sul tema del sovraindebitamento
con gli operatori del corpo di Polizia ad opera di Federconsumatori Piemonte;

Sarà dedicata un’attenzione particolare all’azione divulgativa e di sensibilizzazione per
contrastare  i  pericoli  derivanti  dai  debiti  contratti  in  seguito  al  gioco  d’azzardo in
collaborazione con la Guardia di Finanza;

Proseguirà, inoltre, una azione informativa e formativa rivolta al mondo della scuola
piemontese;

Per realizzare le sue iniziative l’Osservatorio si avvarrà della fruttuosa collaborazione
con Associazioni, Fondazioni e con le Forze dell’Ordine (Guardia di Finanza, Polizia e
Carabinieri).

 Fondazione Don Mario Operti ONLUS
Corso formativo "Educazione finanziaria come strumento d'inclusione finanziaria
e recupero dell'autonomia economica: formazione di operatori".

 Università del Piemonte Orientale

Percorso  formativo  “Sovraindebitamento  e  contrasto  all’usura:  un  ponte  tra
Università e scuole superiori”.

 Associazione Centro per l’Unesco di Torino

Percorso formativo per docenti “Principi e metodi di un’educazione finanziaria
per il XXI secolo: credito o usura?”.

 Associazione Libera Piemonte

1. Percorsi  di  educazione  alla  legalità  responsabile  sui  temi  del  gioco
d’azzardo, usura, mafie, beni confiscati  in Piemonte, per classi  di ogni
ordine e grado, modalità in remoto.

2. Corso di formazione, da remoto, per docenti di scuole di ogni ordine e
grado  sul  tema  del  radicamento  delle  mafie  al  nord,  usura,  gioco
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d’azzardo con la proposta di strumenti e percorsi curriculari che possano
utilizzare poi autonomamente nel percorso ordinario disciplinare.

3. Collaborazione  con  altri  membri  dell’Osservatorio  mettendo  a
disposizione il servizio di accompagnamento alle vittime delle criminalità
organizzata, usura e estorsione “Linea Libera”,  anche  attraverso
l’organizzazione di eventi, da remoto, di formazione e informazione della
cittadinanza,  degli  ordini  professionali,  delle  categorie  datoriali  del
commercio e dell’imprenditoria.

 Associazione Magistrati Tributaristi (AMT)

Sezione regionale del Piemonte – sezione provinciale di Torino.

   Progetto di "Educazione alla legalità fiscale"
Per le Scuole ed Istituti di Istruzione secondaria della Regione Piemonte. 

 Altre iniziative

Sostegno, previa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale,
ad iniziative culturali, didattiche, editoriali, audiovisive, divulgative o celebrative
promosse da Enti locali, Istituzioni, Associazioni culturali o altri Enti pubblici o
privati  senza fine di lucro, di cui  sia rilevata la coerenza con le finalità e gli
obiettivi dell’Organismo.
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ALLEGATO C

CONSULTA REGIONALE EUROPEA

PROPOSTE PIANO DI ATTIVITA’ ANNO 2021

La Consulta regionale europea intende rafforzare l’attività formativa degli  enti
locali  rispetto  alle  opportunità  offerte  dai  finanziamenti  diretti e  strutturali
dell’Unione  europea,  erogati  tramite  bando  delle  Agenzie  europee  e/o  della
Commissione europea.

A tal fine sono state attivate sinergie tra i principali interlocutori, le cui proposte
progettuali  andranno  ad  accrescere  le  competenze  degli  enti  territoriali
piemontesi, che saranno così in grado di sfruttare al meglio le risorse messe a
disposizione dall’UE attraverso la programmazione 2021-2027.

Proseguirà, inoltre,  l’azione formativa all’interno delle scuole piemontesi  con la
conclusione dei progetti già approvati e la riproposizione del concorso “Diventiamo
cittadini europei” in collaborazione con lo Iuse, del progetto Region Europe a cura
dell’Università  di  Torino e del  progetto  “L’Europa a Scuola -  Formazione per  i
docenti del territorio del Piemonte” realizzato dal Sioi.

● Convenzione con Istituto Universitario di Studi europei (IUSE). Attuazione
della  Convenzione  tra  il  Consiglio  regionale  e  l’Istituto  Universitario  di  Studi
europei  (IUSE)  riguardante  la  realizzazione  del  progetto  “Diventiamo cittadini
europei”,  del  progetto  “Europa Piemonte  Sviluppo”  in  collaborazione  con Anci
Piemonte, del progetto “Summer School Legal Business Skills for Europe” e degli
incontri di alfabetizzazione sulle fonti del diritto UE per la cittadinanza.

● L’organizzazione  della  38^  edizione  Concorso  “Diventiamo  cittadini
europei”  anno  scolastico  2021/2022,  comprendente  l’organizzazione  di
conferenze per le scuole piemontesi e il corso di aggiornamento per insegnanti.

● Rinnovo Protocollo d’Intesa con il Politecnico di Torino - Dipartimento di
Architettura  e  Design,  riguardante  il  progetto  di  ricerca  per  la  promozione  a
livello europeo del distretto sistemico trasnazionale dei siti UNESCO del Piemonte
(Man  and  Biosphere  e  Heritage),  in  base  alla  metodologia  dell’Approccio
Sistemico e della Blue Economy.

● Progetto “Attività didattica e di formazione sull’Unione Europea”

Il  Corso  di  Laurea  Magistrale  in  Scienze  Internazionali  dell’Università  di
Torino, afferente al Dipartimento di Culture, Politica e Società, insieme a TO-
EU  Centro  Studi  sull’Europa,  anche  quest’anno  è  orientato  a  un
rafforzamento della didattica e della ricerca sugli  Studi europei attraverso
una serie di iniziative.

● Progetto “L’Europa a scuola – Formazione per i docenti del territorio del
Piemonte”,  in  collaborazione  con  Società  Italiana  per  l’Organizzazione



Internazionale (SIOI). Il progetto prevede la creazione di percorsi di formazione
sull’Unione  europea  e  di  educazione  alla  cittadinanza  europea  per  parlare  di
Europa a  scuola,  illustrando i  principali  contenuti  del  processo  di  unificazione
europea, la storia, le istituzioni, i diritti, le politiche e l’attualità, per stimolare
riflessioni, approfondimenti e domande. I percorsi formativi sono specificamente
indirizzati ai docenti delle scuole piemontesi.

● Altre iniziative

Sostegno,  previa  deliberazione  dell’Ufficio  di  Presidenza  del  Consiglio
regionale, ad iniziative culturali, didattiche, editoriali, audiovisive, divulgative
o celebrative promosse da Enti locali, Istituzioni, Associazioni culturali o altri
Enti pubblici o privati senza fine di lucro, di cui sia rilevata la coerenza con le
finalità e gli obiettivi dell’Organismo.



Allegato D

CONSULTA FEMMINILE REGIONALE DEL PIEMONTE

Piano di attività 2021

La Consulta femminile intende porre al centro della sua attività il ruolo della donna e della
madre nell’epoca della pandemia.

Proseguirà, infatti, l’attività del progetto “Ridisegniamo il futuro - La mia scuola al tempo
del  Covid”,  in  collaborazione  con  l’Organizzazione  Save  the  Children,  la  Garante  per
l’infanzia e l’adolescenza della Regione Piemonte e l’USR e sarà tesa a far emergere i
vissuti delle donne e dei bambini e le problematiche sociali, familiari e infantili, che si sono
sviluppate durante il periodo di diffusione del Covid 19, soprattutto nel difficile rapporto
con la scuola in questa delicata fase della didattica a distanza.

Si è inteso, pertanto, supportare le famiglie ed i ragazzi più fragili con la dotazione di
strumenti digitali  che possano consentire loro di proseguire l’attività scolastica anche
dalla propria abitazione.

Il Piano di attività sarà suddiviso in tre parti:

1) Rimando delle iniziative relative al Piano d’attività 2020 presentate e non realizzate a
causa dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

2) Iniziative e ricerche volte a trattare la questione femminile nel periodo del Covid, del
post-Covid e in particolare durante le fasi di lockdown.

3) Prosecuzione del progetto iniziato nel 2020 “Ridisegniamo il futuro - La mia scuola al
tempo del Covid” presentato dall’Associazione Save the Children 

È prevista la realizzazione dei seguenti nuovi progetti:

 Il  corretto  utilizzo  del  linguaggio  nella  presentazione  mediatica  dei  casi  di
femminicidio,  stupro  e  violenze  familiari  per  il  superamento  degli  stereotipi
negativi di genere.

 Attività di studio e ricerca in tema di diritti delle anziane e degli anziani: incontri e
presentazione del lavoro del gruppo di studio all’uopo costituito.

 Celebrazione del 75° anniversario del voto alle donne italiane.

Sono inoltre previste le seguenti iniziative annuali:

 Premio Marcellina Gilli.
 Celebrazione giornate dell’8 marzo e del 25 novembre.

  Altre iniziative:

 Sostegno, previa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, ad
iniziative  culturali,  didattiche,  editoriali,  audiovisive,  divulgative  o  celebrative
promosse da Enti locali, Istituzioni, Associazioni culturali o altri Enti pubblici o privati
senza  fine  di  lucro,  di  cui  sia  rilevata  la  coerenza  con  le  finalità  e  gli  obiettivi
dell’Organismo.
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